| con VENEZTA, 15
4no, che ¢ un giorno di allegreza, e
Ydifalute per tuttala Criftianita per
" portar loro minaccie, e cenfuredel~
a {anta Sede.Quefto Prelatofi fcuso:
ulla neceffitd d’'ubbidire , e gliefor:
Jtodivolere fodisfare fua Santita, T
Brevi fra tanto non furono- aperti
per Jamorte del Doge, che morila
‘hotte dello fteffo giorno , come hé
“detto, non avendo 1 Savi Grandi fti-
‘mato d propofito di trattare queflos
_megozio che doppo V'elezione del
Huo fucceffore. :

3 Ordino il Papa al fuo- Nuncio:
~@opporfid quelta elezione col di-
iarare alli 41° Elettori, che {areb-

‘dcommunicate. Manon puote mai
quefto Prelato ottenere udienza,
“dcufandofi la Signoria full ufo che
“avevadinon darne alcuna nel’ in-
terregno. - B come aveva volontd
di fare le proteftazione fecondo

“daalcuni Vefcovi fuoi Amici » che
li imoftrorno , che tal’ intraprefa
12 0d10fa, € pericolofa , ¢ chemols

e nulla , come fatta da perfone-

Fordine del Papa, ne fimpedito
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